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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO N. .?cË

OGGETTO: Nomina Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza.

(
Lhnno duemiladiciassette, il giornoÙ{,,tidnc del mese ¿i d.lti^,r.uhr- alle ore )6"jA
presso la sede dell'Ente Parco nazionale dell'Alta Murgia in Gravina in Puglia alla Via Firenze n. 10,
previa regolare convocazione, si è riunito il Consiglio Direttivo dell'Ente, nominato con Decreto del
M¡n¡stro ðell'Ambiente e della tutela del Territor'ro e del Mare n. 0000283 del 2Ut212015, nelle
persone dei Signori:

Cesareo Troia - Vice Presidente
Pasquale Chieco
Michele DAmbrosio
Michele Della Croce
Nicola Dilerma
Antonio Masiello
Maria Cecilia Natalia
Francesco Tarantini

Collegio dei Revisori dei Conti
Rosa Calabrese - Presidente
Marta Ranieri
Francesco Meleleo

Presente Assente
X

X

DECADUTO
X

X

X

X

X

Presente Assente
X

X

X

Assistono con funzioni di Segretario il Direttore dell'Ente, Prof. Domenico Nicoletti e di
Verbalizzante la Dott.ssa Annabella Di Gregorio;

@
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Il Consiglio Direttivo,

VISTA la legge quadro sulle aree protette del 6 dicembre 1991, n. 394 così come integrata e
modificata dalla Legge 9 dicembre 1998, n.426 e ss.mm.ii,;

VISTO ¡l D.P.R. 10 marzo 2004, il quale, in attuazione dellhrt. 2, comma 5, della legge 9 dicembre
1998, n.426, è stato istituito I'Ente Parco Nazionale dell'Alta Murgia;

VISTO il decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n, 0000282 del
t6lL0l20t3, con il quale è stato adottato lo Statuto dell'Ente Parco Nazionale dell'Alta Murgia;

VISTO il decreto del Minístro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 0000283 del
2UL2120L5, con il quale è stato nominato il Consiglio Direttivo dell'Ente;

DATO ATTO che lhrt. 9, comma 13, della legge 3g4lgL e s.m.i., dispone che agli Enti Parco si
applicano le disposizioni di cui alla legge 20 marzo t975, n.70;
VISTO il Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e successive modificazioni recante, "Codice in
materia di protezione dei dati personali";

VISTO il D. Lgs. 27 ottobre 2OOg, n.150, recante "Attuazione della legge 4 mauo 2009 n.. 15 in
materia di ottimizzazione della produttività del Lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle
pubbliche am ministra zioni" ;

VISTA la Delibera CIVIT n. 120 del 25 novembre 2010 ad ogg.tto "Programma Triennale per la
Trasparenza consultazione delle associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei Consumatori
e degli utenti e nomina del responsabile della trasparenza";

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 1.90 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione";

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 1, comma 2 della legge su citata, la Commissione per la
valutazione, la trasparenza e l'Íntegrità delle amministrazioni pubbliche, di bui all'articolo 13 del
decreto legislativo 27 oltobre 2009, n. 150, e successive modificazioni, opera quale Autorità
Nazionale Anticorruzione, con il compito di assicurare una attività di controllo, di prevenzione e di
contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 1, commi 7 e 8 della su citata legge, I'organo di indirizzo
politico individua, di norma tra i dirrigenti di ruolo in seruizio il Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie per
assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed
effettività, e che lo stesso organo di indirizzo politico, su proposta di detto Responsabile, entro il 31
gennaio di ogni anno, adotta il piano triennale di prevenzione della corruzione, curandone la
trasmissione all'Autorità Nazionale Anticorruzione;

CONSIDERATO che per gli Enti parco nazionali I'unico dirigente è il Direttore dell'Ente;

VISTO il Decreto del Ministero delllmbiente e della protezione del Territorio e del Mare n. 285 del
L8lt0l20L7 che nomina il Prof. Domenico,Nicoletti Direttore di questo Ente;
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RILEVATA la necessità di procedere alla nomina del "Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza", secondo le indicazioni contenute nella richiamata deliberazione
CIVIT n. 120 del 2010;

parere favorevole del Direttore sulla scofta delle istruttorie e dei pareri dei
li Uffici competenti in merito alla regolarità amministrativa,.tecnica e contabile

CON VOTAZIONE unanime resa in forma palese;

ACQUTSTTO il

Responsabili deg
dell'atto;

CONSIDERARE

NOMINARE

DARE ATTO

DISPORRE

DELIBERA
la premessa narrativa motivazione di fatto e di diritto della presente
deliberazione;

ai sensi della Legge 6 novembre20!2, n. lg0 "Disposizioni per la prevenzione
e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica
amministrazione", Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza il Direttore dell'Ente

che il trattamento economico annuo lordo onnicomprensivo è quello previsto
per l'incarico di Direttore secondo delibera del consiglio direttivo n.37120L7
del30/Ltl20t7.

la pubblicazione del presente prowedimento nell'apposita sezione del sito
istituzionale www. parcoaltamurgia.it;

la trasmissione del presente prowedimento all'Autorità Nazionale
Anticorruzione ed all'Organismo Indipendente di Valutazione dell'Ente.

LIMITE INFERIORE DELLA.DELIBERAZIONE - EVENTUALI AGGIUNTE VANNO CONSIDERATE NULLE

Letto confermato e sottoscritto
/ll v¡ce Presidente

,ño Dott. Cesareo Troiar'-*r \óC*'*- 0xÆ'l
II re

enico Nicoletti

Q-r¡-¡-'_>
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ALITEGATO ISTRUTTORIE E PARERI
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SCHEDA PARE,RI

della

Presupposti di Fatto:

La legge 6 novembre 2012 n.190 pubblicata sulla G.U. l3 novembre 2012, n.265, avente ad oggetto
"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della conuzione e dell'illegalità nella pubblica
amministrazione'¡emanatainafítazione dell'articolo 6 della Convenzione dell'organtzzazionedelle l.tazioni
Unite contro la corruzione adottata dall'Assemblea Generale dell'ONU il 3l ottobre 2003e ratificata ai sensi
della legge 3 agosto 2009,n. 1 l6 e deglì art. 20 e 21 della Convenzìone Penale sulla corruzione fatta a

Strasbugo il 21 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della legge l8 giugno 2012 n.ll);

che la suddetta legge prevede, oltre all'Autorità Nazionale Anticorruzione che è stata individuata nella
eommissione per la valutazione, la trasparenzae legalità de delle amministrazionipubbliche (CiVit) di
cui all'art.13 del DLgs. 21 ottobre 2009, n. 150 anche un responsabìle della prevenzione della conuzione
per ogni ammimstrazione pubblica, sia centrale che territoriale;

i commi 7 e 8 dell'art. 1 della legge 6 novembre 2012 n.I90 e succ. modifrcazioni, cge testualmente
dispongono:

7. L'organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile della
prevenzione della comrzione e della trasparenza, disponendo le eventuali modifrche orgarizzative
necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena
autonomia ed effettività. Negli enti locali, il Resportsabile della prevenzione della comrzione e della
trasparenza è individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata
determinazione. Nelle unioni di comuni, può essere nominato un unico responsabile della
prevenzione della comrzione e della trasparenza. Il Responsabile della prevenzione della corruzione
e della trasparenza segnala all'organo di indirizzo e all'organismo indipendente di valutazione le
disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della comrzione e di
trasparenza e indica agli uffici competenti all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi dei
dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della comrzione
e di trasparenza. Eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, nei confronti del Responsabile
della prevenzione della comrzione e della trasparenza per motivi collegati, direttamente o
indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni devono essere segnalate all'Autorità nazionale
anticomrzione, che può chiedere informàzioni all'organo di indirizzo e intervenire nelle forme di cui
al comma 3. anicolo 15. decrçto legislativo I aprile 2013. n. 39
(comma così sostituito dall'art. 4l del d.lgs. n. 97 del20l6)

8. I-'organo di indftizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della comrzione e
trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strateþico-
gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della comrzione. L'organo di indirizzo adotta il
Piano triennale per la prevenzione della comrzione su proposta del Responsabile della prevenzione
della comrzione e della trasparenza entro il 31 gennaio di ogni aruio e ne cuTa la trasmissione
all'Autorità nazionale anticomrzione. Negli enti locali il piano è approvato dalla giunta. L
elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei all'amministrazione. Il
responsabile della prevenzione della comrzione e della trasparenza, entro lo stesso



definisce procedure appropriate per selezionare e formare, ai sensi.del comma 10, i dipendenti
destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla comrzione. Le attività a rischio di
comrzione devono essere svolte, ove possibile, dal personale di cui al comma 11.
(commø così sostituito dall'art. 4l del d.lgs. n. 97 del 2016)

8-bis. L'Organismo indipendente di valutazione verifica, anche ai fini della validazione della
Relazione sulla performance, che i pr.ani triennali per la prevenzione della comrzione siano coerenti
con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella
misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi
all'anticomrzione e alla trasparenza. Esso verifica i contenuti della Relazione di cui al comma 14 in
rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della comrzione e alla trasparenza. A tal fine,
I'Organismo medesimo può chiedere al Responsabile della prevenzione della comrzione e della
trasparcnzale informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del controllo é può effettuare
audizioni di dipqndenti. L'Organismo medesimo riferisce all'Autorità nazionale anticomrzione sullo
stato di attuazione delle misure di prevenzione della com¡zione e di trasparenza.
(comma introdouo dall'art. 4l del d.lgs. n. 97 del20l6)

A seguito della nomina del nuovo Direttore con Decreto del Ministro dell'Ambiente n. 285 del
l8ll0l20l7 è necessario prowedere allá sostituzione del precedente Responsabile in attuaziorie
delle disposizioni di legge.

Ragioni giuridiche:
-Legge quadro sulle Aree Protette n.394191
. Legge 6 novembre 2012 n.190 pubblicata sulla G.U, 13 novembre 2012, n.265
- Statuto dell'Ente

Riferimenti altri atti dell'Ente:
Delibera del Consiglio Direttivo di aþprov azione Piano Trasparerua e Anticorrizione n.0912017
del23l03l20l7.

l,

PeT IA REGOLARITA' AMMINISTRATIVA
SERVIZIO AFFARI GENERALI Funzionario Amministrativo Giuridico
Dott.ssa Annabella Digregorio
Si attesta la regolarità amministrativa

n t
Per la REGOLARITA' TECNICA
SERVIZIO TECNICO Funzionario Tecnico
Arch, Mariagiovanna Dell'Aglio

I

Per la REGOLARITA: CONTABILE
SER\IIZIO TECNICO Funzionario Am ministrativo Contabile
Dott.ssa Maria Rosaria SavÍno
Il presente atto non comporta impegno di spesa.
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Visti i pareri istruttori Si esprime parere favorevole
il
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è

¡b\o,r\Jc,t*
Gravina di Puglia lì, /51Ô^\ 2OÄg

IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

Dott.ssa Annabella Di Gregorio

stata pubblicata all'Albo Pretorio on line dell'Ente Parco in data

e vi rimarrà per giorni 15.

IL SEGRETARIO
f.to Prof. Domenico Nicoletti

Per copia conforme all'originale per uso Amm.vo

Gravina di Puglia lì,

l. rra,rro*,o
P r otl oóÁen ico N ico I etti

tt-c'a-e--

La presente deliberazíone è stata trasmessa all'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con nota

prot. n. del

La presente deliberazione è stata trasmessa all' Organismo Indipendente di Valutazione con nota

prot. n del

Il Funzionario Istruttore

Maria BARTOLOMEO
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